
 

 

I DOMENICA DI AVVENTO (3 DICEMBRE 2023) 

VEGLIATE 
Dal peccato alla Grazia 

ARCIDIOCESI AMALFI-CAVA DE’ TIRRENI   

AVVENTO DI SPERANZA 2023  

 

Dice il vangelo:  

«Fate attenzione, vegliate,      

perché non sapete quando è il   

momento. È come un uomo, che è 

partito dopo aver lasciato la     

propria casa e dato il potere ai suoi 

servi, a ciascuno il suo compito, e 

ha ordinato al portiere di vegliare. 

Vegliate    dunque: voi non sapete 

quando il padrone di casa           

ritornerà, se alla sera o a         

mezzanotte o al canto del gallo o al 

mattino; fate in modo che,      

giungendo all'improvviso, non vi 

trovi addormentati. Quello che dico 

a voi, lo dico a tutti: vegliate!».  

Attraverso il vangelo capisco che l’attenzione 
è qualcosa di importante, essenziale. Non si 
può diventare grandi senza attenzione     
perché tutto ciò che impariamo è frutto della 
nostra attenzione. Da cosa siamo attirati? Su 
cosa concentriamo la nostra attenzione? Di 
solito siamo attenti alle cose che più ci       
interessano e che riteniamo importanti per la 
nostra vita. Quando giochi alla play, quando 
leggi un libro “che ti prende” , quando indossi 
un vestito o provi un paio di scarpe che ti fa 
sentire “ok” sei tutto concentrato/a. Prova a 
verificare se la stessa attenzione la metti in 
gioco quando sei a scuola, quando ti parlano i 
genitori, i professori, gli altri: sei attento 
alla vita, a ciò che ti accade?  

 Gesù, quante volte sono distratto 
per ciò che è importante per la 
vita mentre mi lascio condizionare 
e trasportare per le cose banali e 
superficiali. Aiutami a porre    
l’attenzione nei momenti che    
contano, aiutami a porre        
attenzione quando ascolto il     
vangelo perché non mi perda le 
tue parole che mi aiutano a    
crescere e a vivere bene la vita. 
Signore, fa che io sia sempre   
attento alla tua voce. Amen.  



 

 

II DOMENICA DI AVVENTO (10 DICEMBRE 2023) 

CONSOLATE 
Un ascolto che migliora 
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Giovanni Battista ha preceduto Gesù, ha 
preparato i cuori di tante persone e            
attraverso la penitenza, la rinuncia, la       
conversione di vita e il battesimo li ha resi 
capaci di riconoscere Gesù come il           
Salvatore. Quante volte, nella vita,           
prendiamo la strada sbagliata, scegliamo vie 
di male e finiamo fuori strada! Quante        
distanze scavate tra noi e gli altri per la     
diversità di opinioni, di gusti, di esperienze, 
quante volte ci sentiamo superiori agli altri, ci 
sentiamo più in alto: dovremmo imparare ad 
abbassarci, a spianare la strada all’incontro 
ed invece ci complichiamo la vita con       
pensieri tortuosi, incasinati e sospettosi!    
Signore libera la nostra vita da tutto ciò che 
ostacola l’incontro con gli altri! veri amici    
come è Gesù per noi. 

Gesù, aiutami a mettere in ordine la 
mia vita e a fare pulizia dentro di me. 
Aiutami a raddrizzare la mia vita   
perché a volte vado fuori strada, a 
volte mi perdo nei miei ragionamenti 
tortuosi e complicati, a volte scavo 
delle distanze profonde dagli altri e 
rimango solo. Gesù dona anche a me di 
vedere la tua salvezza, donami di   
vedere la mia vita cambiare per    
davvero! Amen.  

Pulisco e metto in ordine 
la mia camera 

La parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Giovanni 
percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di         
conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli 
del profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte 
e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle        
impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!»  
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GIOITE 
Il Verbo si fa carne 
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Forse questa domanda ce la siamo posta anche 
noi. Dopo aver ascoltato tante volte il vangelo, 
dopo aver sperimentato le nostre cadute, dopo 
aver cercato in tutti i modi di ascoltare la    
voce di Gesù che ci parla, siamo arrivati anche 
noi a questa conclusione: ma in fin dei conti 
che cosa devo fare per essere un buon        
discepolo, un buon cristiano?  
Gesù non ha una soluzione che va bene per 
tutti ma ha una “soluzione” personalizzata: sì, 
ognuno di noi è chiamato a fare il PROPRIO 
dovere, il proprio compito con il massimo      
impegno, con il massimo della carità. Se    
ascoltiamo dentro di noi troveremo le risposte 
più adeguate per testimoniare agli altri la ca-
rità di Gesù in ogni occasione.  

Gesù, tu chiami ognuno di noi all’impegno 
di amare: ognuno nel tempo e nel        
contesto in cui vive.  
Ogni momento ed ogni situazione sono 
possibilità che abbiamo per esprimere la 
carità. Aiutaci Signore a non perdere le 
occasioni che la vita ci offre per servirti 
facendo bene il nostro dovere ma        
soprattutto ricordandoci che amare è il 
nostro primo “dovere”, il nostro unico              
comandamento! Amen.  

Fai il tuo dovere con      
il massimo impegno  

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da     
Gerusalemme sacerdoti e Leviti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò 
e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No»,       
rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a 
coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io     
sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaìa».  



 

 

IV DOMENICA DI AVVENTO (24 DICEMBRE 2023) 

ANNUNCIATE 
Insieme Testimoni 
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Maria crede!  

Maria è un cuore completamente 
aperto a Dio e per questo sa che 
cosa DEVE FARE! Mettiamoci in 
viaggio, andiamo incontro agli altri, 
facciamo qualche passo verso gli 
amici per comunicare la nostra gioia 
di vivere: Dio ci vuole felici,     
sempre. Beato chi (ci) crede!  

Signore Gesù, grazie perché nasci 
dentro di me ogni volta che io credo 
alle tue parole: credo Signore che Tu 
sei verità, sento che quello che     
prometti per me poi si realizza.     
Aiutami a credere e a condividere la 
gioia di credere: solo così potrò essere 
felice in modo completo. Amen.  

.  

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 

promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 

Giuseppe.(…)«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la    

potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 

colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 

Dio».  


